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SI AVVALE DELL'APPOGGIO ESTERNO DEL PARTITO REPUBBLICANO 

Giunta PCI-PSI-PSDI eletta alla Provincia 
Presidente è il socialdemocratico Mancini 

II compagno Angiolo Marroni nominato vicepresidente - Otto assessori comunisti e due socialisti compongono la nuova amministrazione 
Il gruppo de ha votato scheda bianca, dichiarandosi disponibile ad un confronto programmatico - Una dichiarazione di Marisa Rodano 

Così è composto il nuovo esecutivo 
i 

Di seguito riportiamo quello 
che secondo l'accordo raggiunto 
sarà l'assetto delta giunta provin
ciale. La ripartizione degli asses
sorati non è ufliciule. in quanto 
le deleghe saranno assegnate solo 
questa mattina dal presidente, 
al termine della prima riunione 
dell'esecutivo, convocata per le 13. 

LAMBERTO MANCINI (Presidente). 
Socialdemocratico. E' nato ad Arei-

nazzo 46 anni fa. Iscritto al PSDI dal 
1948, è a t tualmente vicesegretario del
la federazione romana del suo partito. 
Dal 1972 fa parte del consiglio provincia
le; è presidente uscente della commissio
ne pesca. E' s tato consigliere comunale e 
assessore ad Arcinazzo ed a Subiaco. 

ANGIOLO MARRONI (Vicepresidente 
e assessore al bilancio, ufficio legale, rap
porti con gli enti locali). 

Comunista. Ha 45 anni , è sposato ed 
ha due figli. Pubblicista, avvocato, fa 
par te della segreteria nazionale della 
Alleanza contadini. E" consigliere prò 
vinciale dal '64. Dal 1953 è iscritto al 
PCI. 

SERGIO MICUCCI (Personale). 
Comunista. Ha 50 anni, è sposato ed i 

ha due figli. Ex operaio tipografo, attual
mente è membro del direttivo della fe
derazione del part i to e segretario della 
zona Tivoli Sabina. Iscrit to al PCI da! '48 

figli. Laureato in lettere, è insegnante, 
giornalista e pubblicista. Ha fatto parte 
del comitato direttivo provinciale e re
gionale del suo partito. 

LORENZO CIOCCI (Viabilità, trasporti . 
assetto del territorio). 

Comunista. Ha 34 anni . Architetto. 
fa parte della segreteria del comitato 
provinciale del parti to. Al PCI è iscrit 
to dal 1960. 

ha ricoperto in questi anni diversi inca
richi all ' interno della federazione 

NANDO AGOSTINELLI (Assistenza psi
chiatr ica). 

Comunista. Ha 48 anni , è -.posato ed 
ha tre figli. Ex contadino, pubblicista 
e giornalista. Attualmente e presidente 
regionale della associazione cooperative 
agricole. E' iscritto al PCI dal 1947. Fa 
parte dell'assemblea provinciale dal 1964. 
E' presidente uscente della commissione 
consiliare ner l'assistenza psichiatrica. 

UGO RENNA (Igiene, sanità, ambiente) . 
Comunista. Ha 50 anni, è sposato e ha 

una figlia. Pubblicista è consigliere pio- del Comune di Valmcntone. Successiva-
vinciale dal 71. Per diversi anni e stato t mente è stato eletto consigliere provili 
consigliere comunale a Pomezia. Iscrit-. eiale. E' capogruppo uscente. 
to al PCI dal '47 ha ricoperto vari in-1 
carichi negli organismi dirigenti della ' ADA SCALCHI (Sport, turismo, proble 
federazione romana. E' presidente usccn-I mi della gioventù). 
te della commissione scuola di palazzo] Comunista. Ha ventotto anni . Operaia. 

(Agricoltura, FIORAVANTE PIZZUTI 
caccia e pesca ). 
Socialista. Ha 54 anni . E' funzionario 

del suo partito, al quale è iscritto dal 
1946. Dal 1960 al '71 è stato vicesindaco 

Valentini. 

bi LINA CIUFFINI (Pubblica istruzione, 
blioteche. patrimonio art ist ico). 
Comunista. Ha 50 anni . Insegnante, è 

iscritta dal 1953 al PCI. Ha ricoperto vari 
incarichi nel part i to. Nella passata legi
slatura è s ta ta consigliere comunale 

GIOVANNI PETRINI (Assistenza so 
ciale). 

Socialista. Ha oO anni . Nato a Subia
co, dove risiede, è sposato ed ha quat t ro 

e stata dirigente della Camera del la
voro CGIL e dell'INCA di Pomezia. E' 
iscritta a! PCI dal '64. 

TITO FERRETTI (Patr imonio e de
manio) . 

Comunista. Ha 46 anni, è spos'ato ed 
ha 2 figli. E' iscritto al PCI dal 1948. E' 
s ta to presidente dell'alleanza contadini 
provinciale. Ha fatto par te dell'assem
blea di palazzo Valentini dal '69 al "71. 
Successivamente è s ta to consigliere re-

, gionale. 

Il programma della coalizione 
Pubblichiamo ampi stralci del 

documento programmatico ela
borato dai partiti della coalizione 
PCI, PSI, PSDI. con il contributo 
dei repubblicani. 

Il voto del 20 giugno, con lo sposta
mento a sinistra che con esso si è ma
nifestato, ha determinato un profondo 
mutamento del quadro politico roma
no, aprendo una situazione nuova nel 
Consiglio Provinciale e ha espresso una 
grande volontà di r innovamento e di 
cambiamento. 

Per queste ragioni è necessario che 
si determini una svolta significativa 
negli indirizzi politici e programmati
ti e nel metodo di governo per assicu
rare alla Provincia di Roma una guida 
politica ampiamente rappresentativa, 
capace di affrontare con autorevolezza. 
efficacia e decisione i gravi e dramma
tici problemi del momento. 

Si t r a t t a di operare su due direttri
ci che pur presentando reciproci mo
menti di autonomia sono fra di loro 
collegate: 

a) nella direzione di provvedimenti 
capaci d'incidere immediatamente sulla 
gravità della situazione e di contribui
re ad avviare una ripresa produttiva 
ed occupazionale fondata sui consumi 
prioritari e sociali: 

b) su una linea complessiva che veda 
anche la Provincia contribuire al con
fronto ideale, politico e culturale, cui 
è affidata la crescita degli enti locali. 
verificandone il ruolo e la validità, nel 
quadro della riforma in senso autono
mistico dello Stato. 

Il programa che la coalizione assume 
a base del proprio impegno politico ed 
amminis t ra t ivo ha per obiettivo quello 
di aprire una fase nuova nella vita 
della cit tà e della provincia di Roma 
e dovrà essere perseguito at t raverso il 
metodo della consultazione e del di
bat t i to con gli enti locali, le organiz
zazioni sindacali dei lavoratori, con 
quelle cooperative e professionali, con 
il mondo della scuola, con gli opera
tori sociali e sanitari per sollecitare 
il massimo impegno civile e morale dei 
cittadini, per arricchire e stimolare 
sempre di più la partecipazione popo
lare alla vita del Consiglio Provinciale. 

INTESE ISTITUZIONALI 

La coalizione ritiene norma fonda
mentale della sua azione l'intesa isti
tuzionale sottoscritta dai parti t i che 
si riconoscono nella Costituzione re
pubblicana e per tanto intende fare tut
to quanto le compete per svilupparne 
e arr icchirne le indicazioni d; contenu
to e di metodo. 

In questo ambito. le questioni istitu
zionali che la coalizione intende affron
tare nella prima fase at tuale, sono le 
seguenti : 

O Commissione per la scuola — la 
costituzione immediata di una com

missione permanente t ra la Provincia. 
la Regione, il Comune di Roma e il 
Provveditorato agli Studi, con la parte
cipazione dei Comuni e delle Circo- | 
scrizioni di volta m volta interessati, 
per adot ta re le misure di emergenza 
necessarie per affrontare l 'apertura del 
nuovo a n n o scolastico. 

O Consorzi socio-sanitari — la costi
tuzione dei Consorzi sociosanitari 

t r a la Provincia, le Circoscrizioni di 
Roma e gli Enti Locali, per la realizza
zione e la gestione, coordinata sul ter
ritorio. di tu t te le at t ivi tà sanitarie e 
di assistenza sociale, anche in rapporto 
alle uni tà sanitarie locali -ULSSS» e 
nell 'ambito degli interventi previsti e 
finanziati da leggi regionali; 

© Assistenza all'infanzia — l'unifica
zione delle att ività amministrat ive 

e assistenziali dell 'IPAI. dcll'UAIR e 
dell'ex OMNI provinciale: 

O Regolamento CIM — l'approvazio
ne urgente di un regolamento de

mocratico dei centri di igiene mentale. 
visti nell 'ambito delle ULSSS. in colle
gamento con gli enti locali e gli or
gani del decentramento e collabora
zione con le forze sindacali e sociali; 

© Compiti per i dipartimenti — l'at
tribuzione ai relativi dipartimenti 

dello studio e dell'elaborazione di pro
poste urgenti in ordine a: eliminazio
ne degli sprechi e riduzione delle spese 
per appara t i (segreterie, autoparco, 
t u r e di appalto, sistemi di manutenzio
ne . gestione dell 'economato ecc.); inì-
«iative per la difesa dell'ordine demo
crat ico e pubblico; iniziative per il 
coordinamento delle Provincie del La

zio nell 'ambito dell 'URPL e per l'azione 
dell 'UPI; coordinamento tra ANCI, UPI 
e Provincia, Regione e Comuni per lo 
sviluppo di tu t te le iniziative neces
sarie alla difesa delle autonomie. 

Programma di misure 

urgenti e di emergenza 

La coalizione propone al Consiglio 
Provinciale un complesso di misure re
lative alla prima fase della sua at t i 
vità che si collegano alla piena utiliz
zazione di tu t te le risorse comunque* 
disponibili, in una visione coordinata 
e tempestiva dell ' intervento dell'ammi
nistrazione capace di rimuovere gli 
impedimenti e gli ostacoli, tu t tora esi
stenti, alla soluzione dei problemi resi 
più acuti dal persistere della crisi. 

A) POLITICA DI BILANCIO 
La coalizione proporrà immediata

mente all 'approvazione del Consiglio 
Provinciale il bilancio di previsione per 
il 1976 quale condizione per poter ac
cedere ai mutui per investimenti e af
frontare. sia pure con ri tardo, le que
stioni più gravi: predisporrà inoltre 
con tempestività il bilancio di previsio
ne per il 1977 in modo che la sua ap
provazione possa aversi entro i termi
ni previsti dalla legge, e dopo ampia 
consultazione con i Comuni, le Circo
scrizioni. le organizzazioni Sindacali, 
sociali, culturali e democratiche. 

Poiché le risorse finanziarie della 
Provincia sono inadeguate ai bisogni 
e alle a t tese delle popolazioni, sarà 
impegno prioritario della coalizione 
quello di individuare le disponibilità 
finanziarie a t t raverso :! censimento di 
tu t te le risorse utilizzabili. 

La coalizione inoltre, promuoverà e 
organizzerà tu t te quelle iniziative ed 
azioni volte ad ottenere un mutamento 
decisivo della politica finanziaria del 
Governo verso gli enti locali. 

B) SCUOLA 
Attraverso nuovi rapporti con gli or

gani collegial: della scuola, i Comuni. 
le Circoscrizioni di Roma. ì consigli 
sindacali di zona e i consigli d. quar
tiere. sa ranno individuate le misure 
prioritarie in rapporto all'edilizia sco
lastica. alle manutenzioni, al personale. 
Vernino anche adot ta te le soluzioni 
immediate necessarie per a t t enuare la 
piaga del doppio turno e de! pendola
rismo. atraverso un uso pai razionale 
dei locali e deal: istituti esistenti. 

In questo ambito '.a Provincia agirà 
per ottenere, a t t raverso una concessio
ne temporanea o permanente . la di
sponibilità di edifici pubblici in di-uso. 

La Provincia inoltre compirà tut t i i 
pass; necessari perché si dia inizio ai 
lavori dcpl; edifici scolastici già pro
gettati appal tat i e finanziati, nonché 
per l 'attuazione della legee regionale 
sul dirit to allo stud.o. 

C) ASSISTENZA PSICHIATRICA 
Nell'ambito di un'azione volta a pri

vilegiare la deospedalizzazione dei ina
lati. in particolare di quelli nco*.?ra!i 
presso g'.i istituti convenzionati, e r.c»-
cessano a t tua re al più presto i serv.z: 
di igiene e d: tutela mentale (CIM>. 

La linea d. deospedalizzazione ri
chiede che venga avviato con decisi.me 
il programma già approvato che preve
de l'erogazione dell'assegno extraospe
daliero e la creazione delle prime c n -
que casa-famiglia per i bambini. 

Occorre seguire con particolare at
tenzione i problemi che scatur i ranno 
dal superamento delle convenzioni con 
le case di cura private, disdette dalla | 
Regione. ! 

D) ASSISTENZA SOCIALE 

Le questioni di assistenza p.ù urgenti 
sono: 

— la verifica dello s ta to di realizza
zione dei 24 asili-nido finanziati dalla 
Provincia adot tando le misure necessa
rie per consentirne una rapida aper
tu ra : 

— l'erogazione dell 'assegno per le 
madri nubili; 

— l'elaborazione del piano dei con
sultori nei tempi previsti dalla 'egge 
regionale applicando anche la legge 
sullo scioglimento dell'OMNI in modo 
da r i s t ru t turare la rete di consultori : 

— predisporre il piano per i soggiorni 
invernali; # 

— at tua re iniziative per la forma
zione del personale addet to all 'assisten
za e alla cwva dell'infanzia; 

— elabora*? un piano di deistituzio-
nalizzazionA per i bambini ricoverati 

E) AGRICOLTURA 
Fra le prime misure di sostegno al

l'agricoltura occorre: 
— assicurare con rapidità l'eroga

zione di contributi già assegnati fin 
dal 1973 alle cooperative agricole; 

— intervenire presso il Ministero 
dell'Agricoltura e la Regione perché 
siano sollecitamente affrontate con in
terventi adeguati le conseguenze dei 
danni causati alle coltivazioni dalle re
centi avversità atmosferiche: 

— sostenere presso il consiglio re
gionale del Lazio la proposta di legge 
provinciale per la valorizzazione dei 
beni di uso civico e delle università 
agrar ie già elaborata nel corso della 
precedente legislatura; 

— completare l'elettrificazione rurale 
utilizzando i progetti già elaborati a 
tale proposito. 

— intervenire per consentire ai Co
muni e ai consorzi s tradali di miglio
rare la viabilità rurale. 

F) VIABILITÀ' 

Interventi immediati si impongono 
per assicurare la manutenzione delle 
s t rade dissestate revisionando anche i 
sistemi di attribuzione della manuten
zione ordinaria. 

G) CULTURA 

Prime giornate della nuova amministrazione 

È cominciato 
un lavoro serio 
nell'interesse 

della città 
Arata: decisivo il riordino della macchina capitolina 
per il risanamento - Vetere: certi risparmi contano 
anzitutto per ragioni di principio - Borgate « auto
parco sono gl i impegni immediati per Della Seta 

« A" come cercare di ripa
rare una macchina in piena 

solo essa. tutta la città — 
dalla lava incandescente di 

corsa: ecio, la Quinta non i un debito di migliaia di mi 

Lamberto Mancini, social
democratico. è il nuovo pre
sidente della giunta e del 
consiglio provinciale. E' sta
to eletto con i voti di PCI, 
PSI e PSDI. Il compagno 
Angiolo Marroni è vicepresi
dente. La nuova giunta è for
mata da comunisti, socialisti 
e socialdemocratici, e si av
vale dell'appoggio esterno dei 
repubblicani. 

L'elezione di Mancini, ieri 
sera, è avvenuta in prima vo
tazione. dopo che nella se
duta dell'altro giorno la no
mina non era s ta ta possibi-

i le per la mancanza del quo
rum. Sul nome dell'esponen
te socialdemocratico sono 
confluiti 21 voti. Quat t ro vo
ti sono andati al rappresen
tan te del MSI, Albanese, per 
il quale hanno votato i con
siglieri del suo gruppo: i 
quindici rappresentanti del
la DC e il liberale hanno de
posto nell 'urna scheda bian
ca. Tra gli as tenut i : i due 
rappresentanti del PRI. e il 
consigliere radicale, che in
vece l'altra sera aveva vota-

• to contro la candidatura di 
j Mancini. 

Dopo la proclamazione del 
presidente, e il suo breve di
scorso di insediamento, il 
consiglio — presieduto dal 
democristiano Romolo Di Vit
torio, il consigliere più an
ziano — ha proceduto alle 

Ha delle amministrative. Era 
una giunta PCI-PSI. preste 
duta dal socialista Bruno. 

In precedenza, giunte for
mate da PCI e PSI. e in al 
cuni periodi appoggiate an
che dal PSDI, avevano gover
nato a Palazzo Valentini. 
ininterrottamente, dal no
vembre del 1953. Dopo il 1960 
fu eletta una amministrazio
ne di centrodestra, con i vo
ti di DC. PLI e monarchici. 
Presidente era Signorello, 
che fu sostituito l 'anno suc
cessivo da Ponti, dal 19S2. 
poi. il governo di Palazzo Va
lentini si è sempre retto su 
una maggioranza di centro
sinistra. Presidenti sono sta

d i e la Provincia deve assu 
im?re. nell'ambito del dibat
tito per un nuovo assetto del 
le autonomie locali. L'opera 
di questa amministrazione — 
ha affermato — sarà tesa, 
al di là dei suoi compiti stret
tamente istituzionali, a rida
re alla Provincia la sua rea
le e giusta collocazione. Al 
termine del suo intervento. 
il presidente ha rivolto un 

! saluto particolare a tutti i 
I cittadini romani, e un au-
j gurio di buon lavoro al nuo-
j vo sindaco della capitale Giu-
j ho Carlo Argan. Un telegram-
I ma di auguri al primo cit-
! tadino di Roma è s ta to in

viato anche dalla compagna 
ti Mechelli. Ziantoni e. dal ! Marisa Rodano, a nome del 
12 marzo del 1972. Giorgio j gruppo comunista. 
La Morgia che si è dimesso | La prima riunione della 
dopo le elezioni del 20 giugno. I nuova giunta è s ta ta convo

li significato politico del- i cata per questa mat t ina alle 

H) TUTELA DELL'AMBIENTE 
E DELLA SALUTE 

, votazioni per eleggere i die-
L'amministrazione provinciale stimo- , c i assessori che compongono 

lerà una politica culturale decentrata, | *a nuova amministrazione di 
democratica e antifascista, che dia | palazzo Valentini. Al primo 
una risposta adeguata e moderna alla I scrutinio è risultato eletto so-
domanda culturale che viene dalle i lo il compagno Angiolo Mar-
grandi. masse popolari e giovanili e j roni. che pertanto è diventa-
che salvaguardi e valonzi l 'enorme i to vicepresidente. Marroni 
patr imonio art ist ico esistente in prò- j ha ottenuto 22 voti (oltre 
vincia. ; agli esponenti della coalizio 

I ne PCI-PSI-PSDI. infatti, lo 
ha votato il rappresentante 

1 del part i to radicale). Al se-
| condo scrutinio sono stati 

La provincia dovrà intervenire, uti- j nominati (tutti con 21 voti» 
lizzando pienamente le at t rezzature del anche gli altri nove asses-
laboratorio di igiene e profilassi e svi- ! 
luppandone la potenzialità, in colla- j 
borazione con la Regione, gli enti Io- j 
cali, la magis t ra tura , l ' istituto superio- | 
re di sanità, e il movimento sindacale '• 
e profe.->s.onale. contro l 'inquinamen- ( 
to delle acque dei fiumi, dei laghi, del : 
mare e dell 'atmosfera, contro l'avvale- | 
namento di ampie zone di terreno, con- j 
t ro le frodi al imentari e le sofistica- I 
zioni. contro la nocività dell 'ambiente 
di lavoro, et e. 

l'elezione della nuova ammi
nistrazione provinciale — che 
già era stato ampiamente il
lustrato dai rappresentanti 
della nuova coalizione, nel I 
corso del dibatti to che si è 
svolto in consiglio nei gior
ni scorsi — è s ta to ribadito ! 
dal neo-presidente nel suo '• 
intervento. | 

Dopo aver ringraziato le i 
forze politiche che avevano j 
avanzato la sua candidatura. 
e il P R I — che appoggia dal
l'esterno la nuova giunta — 
Mancini si è soffermato sul
le prospettive politiche che 
sono di fronte alla nuova 
giunta, e sul significato del 
programma di emergenza pre
senta to da PCI, PSI e PSDI 

13: in questa sede si proce
derà alla ripartizione delle 

può aspettare un minuto « 
avviare il lavoro di risana
mento ma intanto e costret
ta contemporaneamente a 
costruire lo strumento adatto 
ad affrontare questa situa

zione. Ecco la nostra diffi
coltà principale ». Luigi Ara
ta, assessore da poco più di 
48 ore ( a l i an generali, avvo
catura, relazioni pubbliche». 
si ferma solo per un'intervi
sta « volante », è sul piede di 
partenza: ma non per le va
canze. per palazzo Chigi. Ai-
compagna il sindaco Argan, 
assieme ad altri rappresen
tanti della giunta — l'asses
sore al bilancio Vetere. Pala 
e Fraiese dal presidente del 
consiglio Andreotti. Non è 
solo una visita lormale. Me/. 
z'ora prima Vetere. mi ha 
mostrato il promemoria ap
prontato per il capo del go
verno. Non un elenco di la
mentele. ma proposte con
crete e precise sul terreno 
complessivo della 1 manza lo
cale e dei rapporti tra auto
nomie locali e organi — e en
ti — statali. Un chiodo que
sto. su cui la nuova giunt ì è 
unanime nel voler battere. 
« Non e pensabile — diceva 
Vetere — che le città possano 
vivere solo riuscendo a mala
pena a pagare gli stipendi: 
uuelle che ci riescono ». 

Torniamo alla macchina in 
corsa. L'operazione è ditti-
<•>'<* e non è quindi proprio il 
caso di fare trionfalismi, o 
di rallegrarsi già — e anche 
se fa piacere — perché sin
daco e assessori sono, per co
minciare puntu'ah. Ma che 1 
lavori di riparazione siano co
minciati è un dato di latto. 
E con sollecitudine. Ecco per
ché Argan. e Vetere. Arata. 
Della Seta, con i quali abbia
mo parlato, e gli altri asses
sori. in giro invece negli uf
fici o per la città o ad Acilia 
per un sopralluogo nella zona 
industriale, come Mancini. 
ieri mat t ina erano ancora 
tutti nella capitale. 

E non è di poco interesse 
sapere che un collegio di as
sessori — cinque o sei a tur
no — sarà comunque in atti
vità per tu t to il mese. 

Questa giunta è appena for
mata e già mastra tutta
via. due o tre caratteri
stiche ben precise. Della 
sollecitudine, s ' è detto: e 
anche questo modo di la
vorare nemico dei tempi 

deleghe agli assessori. Prima i morti giova a illustrarla. E-
della seduta i componenti del
la amministrazione provin
ciale si recheranno a rende
re omaggio all 'altare della 
patria, alle Fosse Ardeatine 
e al monumento che ricorda 
Giacomo Matteotti. 

« Il ritorno dei comunisti 
nella giunta della Provincia 
di Roma — ha dichiarato la 
compagna Marisa Rodano, 
capogruppo del PCI. com
mentando il risultato della 
votazione di ieri sera — se
gna una svolta nella vita 
dell 'amministrazione di pa
lazzo Valentini. L'astensione 
del PRI. e anche la decisio-

Un impegno preciso della ; ne della DC di non eontrap-
nuova coalizione — ha affer
mato Mancini — sarà quel
lo di ricercare le più larghe 
intese con tut te le forze de 
mocratiche e progressiste di
sposte a contribuire al lavo-
10 della giunta, nell'interes-

porre proprie candidature. 
sottolineano ulteriormente il 
carat tere di novità che assu
me la nuova giunta. Il pri
mo impegno della coalizione 
dovrà essere quello di opera
re per l 'attuazione dell'intasa 

gualmente evidente, già per 
quanto si è potuto vedere, o 
sentire, dei protagonisti, è 
la collegialità: e Arata sot
tolinea a ragione questo 
aspetto come uno degli ele
menti essenziali del proces
so complessivo di riordino 
dell 'amministrazione, sul ter
reno — si può dire — istitu
zionale. Su questo livello. 1' 
operazione di chirurgia pla
stica e funzionale di cui ab
bisogna il Campidoglio hn 
già precedenti importanti. 
come quello dell'avvio delle 8 
commissioni consiliari per
manenti . una prefigurazione 
dei dipartimenti . 

Sugger imeni i 

se della popolazione. Mi au- i istituzionale, sottoscritta da 

I) PATRIMONIO 

Sono da recuperare nel tempo oiù : 
breve tut t i gli immobili di proprietà j 
provinciale (case cantoniere, relitti | 
s tradali , altri immobili e t c ì at tuai- | 
niente abbandonat i o male utilizzati. | 
per impedirne l 'ulteriore deperimento ; 
e per utilizzarli val idamente a fini 
economici e sociali 

j L) PERSONALE j 

! Il personale deve essere sempre più j 
! reso partecipe e responsabile del gran-
• de compito di adeguare la Provincia ! 
j alle nuove esigenze delle masse popò- j 
j lari e delle comunità locali e. quindi. ; 
j d: r innovarne la funzione e le s t ru t ture , i 
I In questo spirito si cercheranno le l 
! nuove forme necessarie ad una più :n-
! tensa collaborazione con i Sindacati 
j anche al fine di definire ipotesi di 

mobilità interna che consenta una mag
giore efficienza dei servizi. 

sori. 
Sono otto comunisti e due i 

socialisti: questi i nomi: Sei*- I 
gio Mieucci, Nando Agosti- ì 
nelli. Lorenzo Ciocci. Ada ! 
Scalchi. Ugo Renna. Tito ! 
Ferrett i . Lina CiuUìni. Gio- ; 
vanni Petrini e Fioravamo | 
Pizzuti. ; 

Al governo di palazzo Va- • 
j ìentim torna casi, dopo IS 
i anni, una giunta che vede nel 
j par t i to comunista una com-
; ponente essenziale e deter-
J minante. L'ultima ammini-
• strazione provinciale alla cui 
j formazione ha partecipato il I coalizione. 

PCI si dimise, infatti, nel ! Mancini ha qu.ndi aflron-

guro — ha proseguito il pre 
siderite — che sia realizzato 
in consiglio un confronto co 
strut t ivo e ad una proficua 
collaborazione fra tutti i 
gruppi; decisivo per il no
stro lavoro sarà il contribu- ! '-enti, e 
to delle forze del lavoro, del- j .*• petti va 
le organizzazioni sindaca!:. 
delia classe dei lavoratori e 
di tu t te le forze culturali e 
sociali. Come presidente de! 
la giunta — ha soggiunto 
Mancini — sarà mio impe
gno operare per il raggiun-

II binario su cui si muove
va questa decisione è quel
lo. evidentemente, di una più 
razionale distribuzione delle • 

i tu t te le forze democratiche, i competenze: ed è lo stesso 
| « Il programma di prima j che ha mostrato di voler per-
, fase concordato da PCI. PSI correre la nuova giunta adot-
l e PSDI — ha soggiunto Ma- ! tando una diversa e più fun-
i risa Rodano — affronta i prò- , zionale logica degli accorpa-

• menti tra i differenti asses-
| sorati. Questo è già un risul-
j tato concreto, i cui effetti 
i non tarderanno certo molto 

i b!cmi e le scadenze più u 
;i colloca nella pro
di una visione di 

! un diverso ruolo della Pro 
I vincia. nel quadro d: un nuo-
| vo assetto autonomistico del-
i lo S!ato». 

hardi. Sentiamo che ha da 
dire in proposito chi più. per 
la responsabilità, che ha 
appena assunto, è a con
tat to due t to di chiunque 
altro con il cono del vulcano. 
Ugo Vetere. titolare di bilan
cio. tributi e centro elettro 
nico si è messo al lavoro. 
secondo l'incarico che gli ha 
al fidato la giunta alla sua 
prima riunione, per prepa
rare eventuali modifiche al 
progetto di bilancio 

Ne parla con franchezza. 
Por il '76. dice, ormai c'è pò 
co da fare: il bilancio, da 
preventivo, si è trasforma
to in consuntivo, grazie «Ila 
abitudine dilatoria acquista
ta dalle vecchie amministra
zioni. Qualche possibilità d: 
risparmio ci sarebbe ma do 
vrebbe essere discussa con 
la massima apertura e rapi
dità tra tutte le forze demo 
cratiche. m modo da garan
tire il voto entro settembre. 

« Limare i debiti » 
a Oqgi — dico Vetere — ab

biamo dinanzi due proble
mi: la stesura al più presto 
possibile e con metodi nuo
vi del bilancio del '77 e le 
questioni, meglio i debiti, che 
ci trasciniamo in questo scor
cio del '7l>. Si potrebbero 
« limare-> con una liduzionc 
delle spese correnti. Non. 
naturalmente quelle relative 
al trattamento del personale 
ma al funzionamento della 
macchina capitolina. Si può 
obiettare che risparmi del 
genere sono forse irrilevanti 
di fronte al buco nero del de
ficit: ma. a parte il fatto 
che comunque contano, sono 
risparmi che vanno fatti an
zitutto per questione di prin
cipio, senza demagogia. Dal
l'uso delle auto alla drastica 
riduzione delle « segreterie 
particolari » di assessori e 
sindaco ». 

Quanto alle auto, la giun-
la si è mossa fin dalla pr:-
m-.i riunione. Sindaco e as 
sesson hanno stabilito che 
l'uso delle berline deve esse
re limitato alle stret te ne
cessità: e al compagno Del
la Seta, assessore al tecno
logico e all 'autoparco è sta
to dato l'incarico di prepara
re un piano per un più ra 
zionale e limitato utilizzo. 
La faccenda non è fucile. E 
tanto per cominciare, infatti. 
Della Seta — come spiega — 
ha dovuto far compiere un 
censimento, ancora incomple
to. del numero e della desti
nazione dei diversi mezzi 
(1425 automezzi in tutto. 70U 
le vetture, comprese 48. quel
le accertate, berline blu». 

Una delie prime riunioni 
con i funzionari della ripar 
tizione l'assessore al tecnolo 
gico l'ha dedicata anche ac 
compagnato dalla collega 
Franca Prisco (incarico spe 
eia le per le borgate) ai prò 
b'.emi del piano idrico e fo 
gnante per gli insediamenti 
abusivi. 

Del varo di questo plano. 
è noto, i comunisti sono sta
ti i paladini più tenaci e 
convinti: e c e da attendersi 
dunque un impulso decisivo 

> alla sua attuazione, ora che 
se ne è assunta la responsa
bilità una giunta di cui es 
si sono componente essen 
ziale. Per portarlo avanti ci 
vorranno soldi: e il discorso 
torna .nevitabilmentc al re 
perimento e all'uso delle r: 
sorse. 

"Cominciamo — dice Ve 
terr — col riscuotere tutti i 
crediti che vantiamo, siano 
cifre da incassare dal vec 

NELLE FOTO — Il presi
dente dell'amministrazione 

novembre del 1960. alla vig: 

gimento degli obiettivi" prò- i provinciale Lamberto Manci-
grammatici indicati dai par- ! ni pronuncia il suo discorso i 
titi che hanno dato vit i alla ! subito dopo l'elezione. A de- I 

stra: il neopresidente con il ! 
compagno Angiolo Marroni. I 

ta ta il problema del ruolo vicepresidente. 

suggerimenti efficaci rispet
to ad altri livelli istituzionali. 

Certo, non ci si può na
scondere che la giunta si 
trova seduta su un vulcano. 
sotto il pericolo costante di 
rimanere sepolta — ma non 

M) PIANO REGIONALE 
DI SVILUPPO 

Riparato il guasto nell'oleodotto che aveva causato l'incendio 

Riaperta l'autostrada per Civitavecchia 
Le operazioni di bonifica dei terreno invaso dalla benzina dovranno proseguire ancora per parecchi giorni - La 
provinciale Ma-Santa Severa rimane chiusa - Circa 10 mila litri di carburante si sono dispeni nel suolo 

E' s ta ta riaperta al traffi
co. dalle 18 di ieri sera, l'au 

i tostrada Roma-Civitavecchia. 
La coalizione ritiene che un program- | l ^ ^ * ^ * ^ * ? » ™ } ? 

ma d: misure relative alla prima fase I m f " ° £ r
2 4 ore 'era s ta ta d*. 

d 'mtervento dell 'Amministrazione Pro- ' C I s a P* r e v l a r e incidenti. 
•nr-Ale --volta essenzialmente al sod- d o p : > *a f"0"^'1* <** benzina 

, ~ ~ *\*«!£ t ^ " i ; .m„r«f ; J I JLK, ' verificatasi mercoledì dal-

p:ù approfonditi controlli, i 
vigili del fuoco h^nno esclu 
so che la benzina abbia rag 
giunto eran parte dell'abita 
to di S. Severa, come alcun? ! 
voci avevano fat:o ritenere ' 
nei giorni scorsi i 

« E' un buco grande come i 
la testa di un chiodo » ha i disfacimento di bisogni urgenti , debba , . . ^ ^ £ ' de*fa g o l ne 

non solo affermarsi a t t raverso un me- ; ' r i . 0 ? * ; «s 7^ !* „ ! ' " r i , A , . , - v, 
sulla Pre**»* di S. Severa. Rimarra detto un tecn.eo cne ha par 
, p i m . I ancora chiusa per qualche J tecipato a; lavori. D2 questo 

foro, rimasto nascosto finch? 

todo d. governo nuovo basato 
chiarezza, sul rigore e sulla partecipa 
zione. ma debba altresì collocarsi in 
un quadro di utilizzazione selettiva 
delle risorse in s t re t to rapporto con lo 
sviluppo economico e sociale della re
gione Lazio. 

La coalizione per tan to si impegna a 
dare la sua collaborazione alla Regione 
Lazio per la elaborazione e l'adozione 
del piano regionale per lo sviluppo eco
nomico e sociale, anche in relazione 
alle esigenze e ai problemi di occupa
zione. di nequilibrio del territorio, di 
sviluppo agricolo e industriale, di risa
namento civile e di uso razionale di 
t u t t e le risorse presenti nella provincia 
e i<nà al centro di grandi lotte zonali 
e comprensoriali condotte nel quadro 
della « vertenza Lazio ». 

giorno, invece, la provinciale 

• me. Quindi, assieme a", per-
1 .-onale della Società Oleodot-
1 ti Italiani, e ,n:ziata i'opsra-
1 z.onc d: proscugamento e 

bonifica d«l terreno, chs prò 
.-eguirà nei press m: siorni. 

Ne] corso dei controlli com 
plut. nella g-.ornata d: ieri. 
e s tato anche riscontrato che 
la quanti tà di benzina use; 
ta dalia minuscola falla, e 
m.nore d: quanto si era pan 

a farsi mentire. Soprat tut to j (Ilio contenzioso fiscale che 
se hi nuova amministrazione j quote di compartecipazione 
riuscirà — come s: ausura 1 statale >. Il censimento del 
Arata — a svolgere un ruolo I contenzioso, compiuto da'. 
di «proponente^ , capace di ' neoassessore :n questi pochi 

• 2:orm. dà : pratiche di impo-
I sta di famiglia congelate 90 
• mila, per una ventina di m! 
1 liardi: pratiche per uso d: 
i suolo pubblico e alienazione 
! di arce, altre 95 mila, seni 
! pre per una ventina di mi-
1 hard:: circa 10 mil.ardi sono 
! inoltre sospesi per ricorsi 
I presso la g.unta provinciale 
| amm.mstra t iva: e ci sono 
! poi tut te le var.e imposte 

d. minor peso Quelle reìntl 
! ve alla nettezza urbana, ad 
j isomp.o Certo, è un servi-
! zio: ma per questo, come 
I per rutti, occorre vagliar* 
| co'.} attenz.one — dice l'au 

sessore — quali debbano ave 
re un prezzo pol.f.co e qua!! 

J invece uno economicament* 
, remunerativo. 
l Tut to questo non può rm-
I tura'.mentc risolvere il no

do di fondo della finanza Io-
| cale: continuando sulla stra-
I da del passato, tra 5 anni 
1 Roma avrebbe un deficit va-
' lutab.Ie ^t tnrno ai 5.1 

I 

1 che collega Tolfa a S. Severa, i non si è sviluppato 1 ineen- j sato in un primo momento 
Il guasto all ' impianto che | dio. erano fuorusciti parec-

partendo da Civitavecchia I chie migliaia di litri d; car-
trasporta il carburante raffi- ! burante a l tamente infiamma 
nato all 'aeroporto di Fiumi- J bile. La benzina aveva m t n 
cino, è s ta to localizzato in un j so i camp: circostanti e. in
piccolo foro, probabilmente 
causato da un difetto di fu
sione del tubo. 

Dopo la riparazione e l'ini
zio delle operazioni di bonifi-

. ca della benzina che aveva 
allagato i campi, le autorità 

l hanno dichiarato che non 
. sussistono più pericoli, tran

ne nella zona adiacente al 
punto dell'oleodotto in ripa
razione. In particolare, dopo 

canalata lungo le falde so: 
terranee d: un fosso vicino. 
si era sparsa fin sotto l'au 
tostrada. 

A causa probabilmente di 
un mozzicone di sigaretta, il 
terreno aveva preso fuoco. 
Sono intervenuti i vigili del 
fuoco, al comando dell'inge
gner Elveno Pastorelli, che 
hanno provveduto a circo-

1 scrivere e domare le fiam 

Secondo quanto rilevalo dai 
tecnici della SOI. la perdita 
si dovrebbe aggirare at torno 
ai 10 mila litri c:rca. tra quel
li bruciati m superficie e la 
quanti tà che si è infiltrata 
nelle falde sotterranee della 
zona. 

Ma tanto liquido, anche se 
in una condotta ad aita pres
sione. non dovrebbe uscire 
da un foro cosi piccolo da mo
mento all'altro. Resta da sta
bilire. quindi, perché non si 
è provveduto subito a fare 
controlli approfonditi, quan
do, nei 

' stati rilevati degli abbassa-
; menti d. pressione nell'oleo 
; dotto. 
J Analoga osservatone, vale 
| per le saracinesche che s. 
j trovano lungo 1! percorso del

la condotta: sono state chiu-
; se solo ad incendio avvenuto. 

quando 1 vigili del fuoco han j * 
no accertato l'origine delle a 

fiamme. Se l'incendio s. fosse 
sviluppato in uno dei tombi 
ni deila vicina autostrada, in 
uno spazio più ristretto, gì: 
effetti avrebbero potuto esse
re ben più grav:. 

a t torno ai 2.1 mila 
j m.'.:ard: e tutti 1 Comuni as-
1 siome non meno di 120 mila 
j miliardi. Il nodo nasce dalla 
! contradd z one — eguale per 
t tutti : Comuni — tra i mea-
I z; che hanno dallo Sta to e 

compiti che sono chiamati 
no accertato l 'oneme delle '• ** -">vo " e r c -

ripartito^) 
I VITERBO — BAGNAIA: alle 21 

«slembici (Grazini). VEIANO: alle 
I 21 dlbatt.to (Mele). VALENTANO. 
i alle 21 assemblea (Sposelt.). SO-
. RIANO NEL CIMINO: alle 20 co-

giorn; scorsi erano i m.uo (Angela Giovagr.oli). 

arrogando an-
I che quelli di altri . Ecco per-
! che è importante che il Cam 
i pidoglio sia componente es-
' senz.ale dello schieramento 
I delle autonomie nella batta 

alia per nuove e più Adeguate 
misure fiscali e legislative. 

4 Un obiettivo che richiede 
tempo: e tempo ci vorrà an
che per sanare, anzi avviare 
il r isanamento dei guasti 
della capitale. E del resto. 
osserva Della Seta, a credo 
die nessuno da noi s- aspet
ti miracoli: se non un at
teggiamento e un comporta
mento che abbia di mira 
l'interesse della collettività*. 

Antonio Caprarica 


